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privatamente all 'onorevole Abignente , e lo 
ripeto alla Camera, si potrebbe rimediare 
con dar facoltà ai deputati, redattori del-
VAvanti, di andare alla Corte dei conti e 
prender nota dei mandati. (Si ride). 

Presidente. El la ha proposto una nuova 
formula dell 'ordine del giorno della Com-
missione. 

Credaro, relatore. Sì. 
Presidente. In che termini ? 

Credaro, relatore. « La Camera invita i l 
Governo a presentare i ruoli organici per 
l ' insegnamento universitario e a riformare 
la libera docenza ». 

Orlando, ministro clelVistruzione pubblica. Ono-
revole relatore, anche in questi termini non 
potrei accettare l'ordine del giorno della 
Commissione, per la sua prima parte. I 
ruoli organici ci sono e la Camera li co-
nosce. 

Credaro, relatore. Ci sono quel l i dei L ice i ; 
perchè non ci dovrebbero essère quell i delle 
Università ? 

Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. Ma 
allora l'ordine del giorno dovrebbe essere 
così formulato: « La Camera invita i l G o -
verno a riformare i l sistema dei ruoli orga-
nici delle Università, ed a r i formare la li-
bera docenza ». Così formulato, io l 'accet-
terei, perchè risponde ai concetti da me 
manifestati nel mio discorso. 

I ruoli son già nel la legge. 

Credaro, relatore. Non ci sono ! 
Orlando, ministro dell1 istruzione pubblica. Se 

non ci sono è un male; e bisogaa che la Ca-
mera li facc ia; ma solo in questo senso può 
essere accettato da me l'ordine del giorno. 

Credaro, relatore. I ruoli organici ci sono ; 
ma, invece di esser fatti dalla Camera, sono 
fatti dai Consigli delle Facoltà e dai Con-
siglio superiore dell ' istruzione. In qualche 
Facoltà di medicina, in cai par legge ci 
dovrebbero essere quattordici cattedre, ce 
ne sono più di trenta; anche l'altro g iorno 
abbiamo inteso parlare di una cattedra nuova 
affatto negli annali universitari . Ora la 
Giunta del bilancio intende porre un freno 
a questo in jonveniente ed il ministro l 'altro 
giorno x i ha consentito. 

Orlando, ministro della pubblica istruzione. 
Siamo d'accordo. 

Credaro, relatore. Accetto dunque la pro-
posta dall'onorevole ministro. 

Presidente. Qual 'è l a f o r m ila suggerita dal 
ministro ? 

Orlando, ministro dell'istruzione pubblica : « La 

Camera invita il Governo a riformare i l si-
stema dei ruoli organici del personale uni-
versitario, e a riformare la libera docenza. » 

Presidente. Al lora veniamo ai voti. Prima 
domanderò ai proponenti dei vari ordini 
del giorno se intendano mantenerli dopo 
udite le dichiarazioni del Governo. 

Onorevole D ' A l i f e ? 
D'Alife. Onorevole ministro. Io vorrei sa-

pere che cosa significa accettare il mio 
ordine del giorno come raccomandazione. 
Significa, evidentemente, escludere il voto 
della Camera. Io non mi persuado. Non so 
spiegarmi le norme che ha seguito il Go-
verno nelle convenzioni coi Comuni; perchè 
ci siano Comuni che pagano tre mila ed 
altri che pagano venti mila? A v r e i prefe-
rito che la Camera si pronunziasse su questa 
che è un'altissima quistione di giustizia. 

A d ogni molo, per non pregiudicare la 
questione, ritiro il mio ordine del giorno 
riservandomi di riproporlo in miglior occa-
sione. 

Presidente. L'onorevole Morandi? 
Morandi Luigi. Sono soi isfatt issimo delle 

dichiarazioni del ministro, che, in massima, 
è d'accordo con me. 

Quindi converto il mio ordine del giorno 
in una raccomandazione. 

Presidente. Benissimo ! 
Onorevole Abignente, l 'onorevole mini' 

stro l 'ha pregata di non insistere. 

Abignente. Non posso che mantenere i l 
mio ordine del giorno dovessi anche ri-
maner solo. 

Qui non sono in causa nè il ministro, nè 
il Ministero, nè la Giunta del bilancio. Noi 
non facciamo alla Giunta del bilancio, nel 
nominarla, altra delegazione al l ' infuori di 
quella di esaminare i bilanci ; non certo 
quella di esaminare le eccedenze, che nes-
suno suppone e nessuno deve supporre. 

Conseguentemente, non avendo io dele-
gato alla Giunta del bilancio un esame a 
priori di eccedenze, che costituiscono una 
vera violazione delia leggi e delle prero-
gativè parlamentari, non posso appagarmi 
dell'esame della Giunta stessa; e parciò 
debbo mantenere l'ordine del giorno. 

Presidente. Va bene. 

Degl i onorevoli Battel l i , Ohimienti e Be-
renini nessuno è presente; quindi non posso 
chiedere loro se consentano a l l ' inv i to del 
ministro di aggiungere la frase: « udite le 
dichiarazioni del ministro. » 

Lo metterò a partito e la Camera deci-
derà. 


